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Per la prima volta nella storia del Comune 

Missini esclusi da ACEA 
ATAC e Centrale del latte 
Nei consigli di amministrazione delle aziende municipalizzate sono stati eletti solo i rap
presentanti dei partiti dell'arco costituzionale — Successo dell'azione delle sinistre e di 
altre forze democratiche — I neofascisti, isolati e battuti , hanno abbandonato I' aula 

Alle 9,30 contro le violenze fasciste, per il rinnovamento della scuola 

: V\ 

a piazza di Siena 
L'iniziativa è stata promossa dai comitati unitari degli studenti - Manifestazioni in altri centri della provincia e della regione 
A Viterbo due presidi puniscono i giovani che hanno preso parte alla protesta dell'altro giorno - Lettera di denuncia dei genitori 
del Virgilio al ministro della PI - Ferma condanna del gesto di teppismo contro il segretario del movimento cattolico «7 novembre» 

I fascisti del MSI sono stati 
esclusi dai consigli d'ammini
strazione dell'ACEA. della Cen
trale del latte e dell'ATAC. A 
questo importante risultato è 
approdato ieri sera il consiglio 
comunale dopo aver respinto con 
fermezza un nuovo tentativo 
fascista di ostruzionismo. ricorv 
fermando così, proprio in questi 
giorni in cui la città è oggetto 
della teppistica azione delle 
squadracce nere, il proprio sde
gno antifascista e unitario. 

E* la prima volta che questo 
avviene nella storia del Comune 
di Roma dove le forze neofa
sciste erano sempre riuscite ad 
inserirsi nello spazio loro of
ferto dalla politica ambigua del 
gruppo dirigente democristiano. 
Questa volta l'azione delle for
ze democratiche — di cui è 
stata asse centrale l'iniziativa 
del PCI e del gruppo comunista 
in Campidoglio - • hanno per
messo l'inversione di tendenza. 

Come si ricorderà nella pre
cedente seduta, dopo l'annuncio 
da parte della DC. del PSDI. 
del PRI e del PSI che i rispet
tivi gruppi avrebbero riversato 
i loro voti solo su candidati 
del centro-sinistra, i missini ave
vano messo in atto una aperta 
manovra ostruzionistica che si 
valse anche di alcune incertezze 
democristiane. E in quell'occa
sione l'intervento del PCI fu de
terminante per bloccare il sa
botaggio missino e permettere 
l'elezione del presidente del
l'ACEA. il , d.c. Salvatore La 
Rocca. 

II consiglio è rimasto poi pa
ralizzato per ima quindicina di 
giorni. In questo periodo le ma
novre della destra missina e di 
altri gruppi si sono succedute 
nel tentativo di far recedere 
il centro-sinistra dall'impegno 
antifascista. Ancora una volta 
l'azione del PCT e anche quella 
del PSI e di altre forze demo
cratiche nel consiglio comunale 
ha bloccato il tentativo. Si è 
giunti così alla seduta di ieri 
sera. 

In apertura, liquidate breve
mente con due votazioni alcune 
pregiudiziali missine, il sindaco 
ha ribadito la posizione già as
sunta al termine della prece
dente riunione: la discussione 
generale doveva ritenersi con
clusa e si doveva passare su
bito alle dichiarazioni di voto. 
rispettando i cinque minuti di 
tempo concessi ad ogni oratore 

A questo punto il gruppo mis
sino. isolato e sconfitto, abban
donava il terreno di battaglia 
e usciva dall'aula dopo aver 
tentalo un misero incidente 
provocatorio. Un consigliere mis
sino. senza riuscirci, ha cer
cato. infatti, di colpire l'as
sessore Pallottini. Subito dopo 
si è proceduto alle votazioni di 
cui diamo più sotto il risultato. 

Va chiarito che l'elezione è 
avvenuta nel pieno rispetto del
l'autonomia reciproca della mag
gioranza e dell'opposizione costi
tuzionale che hanno votato ri
spettivamente i propri candi
dati. E' stata così sconfitta la 
pretesa missina di un voto che 
avrebbe dovuto vedere da un 
Iato confermato il metodo del 
premio di maggioranza (peraltro 
ancora in atto) e dall'altro la 
DC favorire l'elezione di candi
dati fascisti tra i rappresen
tanti dell'opposizione. 

In effetti il MSI non ha con
dotto alcuna battaglia di prin
cipio — ad esempio per la pro
porzionale — ma ha tentato solo 
una operazione di puro potere 
ed è stato così battuto. 

Il risultato delle votazioni è 
stato il seguente: 

ACEA — Salvatore I^J Rocca 
(DO presidente, già eletto nel
la scorsa seduta. Consiglio di 
amministrazione, membri ef
fettivi: Giuseppe Borzi. Franco 
Onori. Ivano De Giuli (tutti e 
tre della DC). Alberto Quadra-
na (PSI). Giulio Buazzelli 
(PSDI). Mario Mancini (PCD. 
Membri supplenti: Giulio Cesare 
Belli (PLI) e Mario De San-
tìs (PRI). 

ATAC — Gilberto Zavaroni 
(PSDI) presidente. Membri ef
fettivi: Bibiano Mastello. Giu
liano Prosperini. Carlo Rosato 
(DC). Mario Bosca (PSI). Giu
seppe Fcriaud (PRI). Otello 
Nannuzzi (PCI). Membri sup
plenti: Francesco Tarmimi 
(PSDI). Manlio Petricca (PM). 

Mentre scriviamo sono ancora 
in corso le \otazioni per i rap 
presentanti nella Centrale del 
latte: la lista dei candidati prò 
posti per questo organismo è 
la seguente: 

Fausto Del Turco (PSI) presi-
. dente. Membri effettivi: Lucia

no Felidani (DC). Aristide 
Meschia (PSDI). Francesco Bib-
bolino (PRI). Mario Quattrucci 
(PCI). Membri supplenti: Cario 
Genovesi e Ettore Canu (DC). 

Riunione 
dei floricoltori 

a Nemi 
Si è svolta a Nemi l'assem

blea annuale del consorzio flo
ricoltori dei Castelli Romani con 
l'intervento dei comuni interes
sati. Nel corso della riunione 
sono stati sottolineati i successi 
ottenuti — pur in una situazione 
politica ed economica difficile 
— ed è stato esaltato il ruolo 
dell'associazionismo. 

Nelle sue conclusioni Fulvio 
Gressi, segretario regionale del 
Ccnfac ha ribadito l'impegno 
dei movimento a battersi sui 
temi generali e di riforma, per 
ft controllo dei prezzi dei mezzi 
fenici , per la riforma dcl-
l'AIMA (Azienda italiana per il 
mercato agricolo) e por la inte
grazione di reddito alla azienda 
contadina. 

Appuntamento alle 18 al Colosseo 

Martedì manifestazione 
popolare per la casa 

L'iniziativa è stata indetta dal SUNIÀ e dall'Unione 
borgate - Adesione delle forze politiche democratiche 

Mai tedi, alle 18. grande 
manifestazione popolare per 
la casa, l'equo fitto e i ser
vizi sociali. Un corteo — 
promosso dal SUNIA e dal
l'Unione borgate — sfilerà 
dal Colosseo a piazza SS. 
Apostoli. Nel corso della ma
nifestazione prenderanno la 
parola il compagno Luigi Pe-
troselli, della Direzione del 
PCI e segretario della Fe
derazione comunista roma
na: Pierluigi Severi, segre
tario provinciale del PSI; 
l'on. Paolo Cabras. capo
gruppo della DC in Campi
doglio: Aldo To/zetti e Ro
dolfo Carpando, t rispettiva
mente segretario generale e 
membro della presidenza del 
SUNIA: Giuliano Nutalini. 
segretario dell'Unione bor
gate. 

Alla manifestazione di 
martedì hanno già dato la 
loro adesione le Federazioni 
provinciali del PCI e del 
PSI. i comitati di quar
tiere di S. Giovanni e Tu-
scolano, l'UDI provinciale, 
l'UPRA. l'ARCl-UISP. la 
federazione regionale delle 
cooperative di abitazione, il 
consiglio di fabbrica della 
FATME. 

L'appello per l'iniziativa 
di martedì era stato lan
ciato nei giorni scorsi du
rante un'assemblea popolare 
nella sala della protomoteca 
in Campidoglio. Alla riunio
ne presero parte rappresen
tanti delle forze politiche 

democratiche, dei sindacati 
e numerosi lavoratori. 

In preparazione della 
grande manifestazione di 
martedì sono intanto state 
organizzate, per oggi e do
mani. una serie di iniziative 
nei quartieri e nelle borgate. 

OGGI — Acllia, ore 18 con 
Gerindi; via Casilina Vec
chia, ore 18 con Faraoni; 
comizio alle ore 17.30 a Val-
melaina con Maderchi del 
PCI. Crescenzi del PSI e 
Dessi della DC; via Sante 
Bargelllni, comizio, ore 17.30 
con Aldo Tozzetti del PCI. 
Ferrara del PSI e Angele 
della DC: via delle Cave, 
ore 17 assemblea con lavi-
coli-Carpaneto-Pavia; Prima 
Porta, ore 18. con i com
pagni Vetere e E. Ferro: 
Settebagni, ore 17.30. con il 
consigliere Prasca: Pedlca 
di Tor Anqela, ore 17 con 
Natalini del PCI. Castorina 
del PRI e Patrizi del PSI: 
Castel Giubileo, ore 18. 

DOMANI — Draaona, ore 
10 con Tumino e Signorini: 
Quartacclo ore 11: comizio 
a piazza dei Mirti con An
na Maria Ciai del PCI. Car
pando del PSI e Dessi del
la DC: altro comizio a viale 
Ronchi con Tozzetti del PCI. 
Pietrini del PSI e Angele 
della DC: comizio in piazza 
della Maranella con Marcia
li^ del PCI, Benzoni del PSI 
e Formisano della DC: co
mizio in piazza della Pace 
con Faraone e Bette. 

ATTIVO DEL PCI SUL REFERENDUM L'attivo provinciale del PCI e della FGCI 
sul tema della campagna elettorale per il 

referendum si è aperta ieri sera — con la partecipazione dì centinaia di compagni — nel teatro della Federazione comu
nista romana. I lavori dell'assemblea — introdotti da una relazione di Gustavo Imbellone, della segreteria della Federa
zione — proseguiranno nel pomeriggio di oggi, alle 17, e saranno conclusi dall'intervento del compagno Luigi Petroselli, della 
Direzione e segretario della Federazione, a Portare in ogni famiglia, in ogni luogo di incontro e di lavoro la voce della 
ragione e dell'unità per un voto di libertà, conquistando la maggioranza di no »: è questa la parola d'ordine all'insegna 
della quale il PCI intende sviluppare la campagna dì propaganda nella battaglia per vincere il referendum, campagna 
che si articolerà in centinaia di assemblee e di incontri di caseggiato. In questo quadro rientrano le numerose iniziative 
che avranno luogo oggi nella città e nella provincia. Un comizio si terrà a Poli, alle 18,30 con Gustavo Ricci. Assemblee 
si svolgeranno ad Affile (ore 19).con F. Trombetta; a Mazzano (ore 20) con Villa; a Bellegra-Vaccaregge (ore 18,30) 
con M. A. Sartori. Un incontro di caseggiato e uno al mercato si terranno rispettivamente a Garbatella (ore 15,30) con 
Scordino e a Tivoli (ore 10) con Corcìulo. A Monteverde Vecchio, alle 17 sarà proiettato il film «e Diario di un NO! », cui 
seguirà un'assemblea. Due corsi sul referendum si terranno infine a Guìdonia (ore 16) con Di Bianca e a Castel Madama 
(ore 20) con M. Ilardi. Nella foto: un momento dell'assemblea nel teatro della Federazione 

Assemblee all'Orni e alla Metalsud contro le minacce all'occupazione 

Metalmeccanici in lotta per nuovi investimenti 
Riunione dei lavoratori dell'ospedale oftalmico - Ancora in agitazione i lavoratori dell'ENEL di Civitavecchia 
contro l'atteggiamento provocatorio della direzione - Condannata la Romanazzi per il licenziamento di Biferali 

Le documentate arringhe degli avvocati di parte civile 

Potenti amici proteggevano la Pagliata 
L'aw. Luberti: « La sentenza di primo grado non rispecciia i reati commessi » — Lunedì l'intervento del P.G. 

Con l'arringa dell'avvocato 
Franco Luberti sono termi
nati ieri gli interventi dei 
rappresentanti di parte ci
vile al processo contro Ma
ria Diletta Pagliuca, la pro
prietaria e direttrice dell'isti
tuto S. Rite di Grottaferrata. 

L'aw, Luberti ha messo in 
chiara luce che le colpe del
le autorità, che hanno per
messo ed agevolato il com
piersi dei crimini dell'ex suo
ra, non possono considerarsi 
una scusante né motivi di 
attenuazione delle gravissi
me responsabilità della stes
sa imputata. Il legale ha ri
cordato alia corte che la Pa
gliuca dichiarò al commissa
rio PS di Frascati di avere 
grandi protezioni politiche 
facendo il nome di De Mita 
allora vicesegretario della 
Democrazia Cristiana. 

De Mita successivamente 
richiese al d o t t Marra le 
copie degli interrogatori del
la Pagliuca e secondo quanto 
dichiarò il commissario di 
Frascati «non gli furono da
te e forse per questa ragione 
sono stato trasferito in un'al
tra località». Una parte del
l'arringa dell 'aw. Luberti è 
stata "dedicata all'esame cir
costanziato delle prove di 
accusa in relazione anche 
alla legislazione vigente dal 
1890 per quanto riguarda gli 
istituti di assistenza e bene
ficenza. 

Nell'ultima parte del suo 
discorso il penalista ha du
ramente criticato la senten
za di primo grado. «Di essa 
— ha affermato Luberti — 
non • accettiamo né le con
clusioni, né la motivazione; 
riaffermiamo qui la validità 
di un sistema giudiziario fon
dato sulle prove e non ci 
rassegneremo alla constata
zione di una aperta violazio
ne di metodo. La sentenza 
pare sovrastata da una con
cezione del tutto personale 
dei subnormali siccome uten
ti soltanto di subdiritti! 
L'opera di ricerca della ve
rità è stata tarlata da que
sta concezione che ha Intriso 
la sentenza del primi giu
dici». Il processo riprende
rà lunedi con l'arringa del 
pubblico ministero. 

L'ex suora Maria Diletta Pagliuca durante un'udienza del processo 

Dalla lega per le autonomie 

Denunciati i togli 
indiscriminati 

ai bilanci comunali 
Nei giorni scorsi una delegazione della lega 

regionale per le autonomie e i poteri locali è 
stata ricevuta dall'on. Lepre, sottosegretario agli 
Interni. Nel corso dell'incontro sono state de
nunciate le difficoltà provocate ai Comuni dalla 
ingerenza anticostituzionale messa in alto dalla 
commissione centrale per la finanza locale che 
opera tagli indiscriminati ai bilanci comunali 
già approvati dalla Regione e. quindi, operanti. 

Della delegazione facevano parte alcuni sin
daci dei Comuni maggiormente interessati: Gu
stavo Rìcci e Parca segretari della Lega lazia
le: e il sen. Maffioletti. La Lega in un comu
nicato ha affermato di aver «sollecitato un ur
gente intervento pubblico che. in primo luogo, 
tenga conto delle necessità reali dei Comuni >. 
Si è inoltre assunta il compito di presentare una 
documentata denuncia alle autorità competenti 
«sulla grave situazione degli enti locali della re
gione. 

Al processo contro «Jo le maire» 

Multato un giudice 
popolare perché 

disertava le 
Ad un giudice popolare della terza corte di 

assise è stata inilitta ieri un'ammenda di 30 
mila lire dal presidente della Corte stessa. Il 
motivo di questa condanna inflitta a Maria 
Ricci riguarda la sua assenza, ormai divenuta 
sempre più frequente, alle udienze del processo 
contro Giuseppe Rossi, detto « Jo le maire > 
ritenuto responsabile di aver ucciso nel 1969 il 
suo segretario Enrico Passigli. 

Il presidente della Corte d'assise, dott. Valeri 
non potendosi avvalere di altri giudici popolari 
(all'atto della costituzione della Corte non prov
vide a designare i supplenti) ha prima prov
veduto ad inviare un medico fiscale che ha 
trovato la signora Maria Rossi in ottime condi
zioni e ieri ha aperto un procedimento contro 
il giudice popolare. 

L'assenza della Rossi tuttavia sembrerebbe 
vada attribuita ad una telefonata anonima con 
la quale uno sconosciuto la minacciò 

In due grandi assemblee (una 
alla Metalsud l'altra all'Ottica 
Meccanica) gli operai metal
meccanici hanno ribadito la loro 
volontà di lottare per una nuo
va politica di investimenti, per 
un nuovo sviluppo produttivo 
della città e della regione.. 

All'assemblea alla Metalsud 
erano presenti rappi esentanti 
delle forze politiche democrati
che, degli enti locali delle strut
ture sindacali delle fabbriche. 
delle zone e delle camere del 
lavoro. Molte erano le rappre
sentanze delle fabbriche della 
zona (Feal-Sud, Litton. CSM. 
Hai Trafe, Autovox. Setenia). 
Per il PCI erano presenti il com
pagno Cesaroni e i consiglieri 
regionali Spaziani e Morelli. 
Per il PSI Venturini e Lampis. 

AI centro della manifestazio
ne sono stati i problemi dell'oc
cupazione e degli investimenti 
che debbono v»>dere impegnati 
tutti gli organismi interessati, la 
regione i comuni ed il gover
no. Una iniziativa analoga si 
è tenuta alla OMI con la par
tecipazione delle fabbriche me
talmeccaniche della FLM del
la zona Magliana Ostiense. An
che qui erano presenti rappre
sentanze di tutte le fabbriche 
della zona, molte delle quali 
sono aziende di progettazione 

Le vertenze aziendali sono 
state discusse in tutti gli in
terventi sottolineando come il 
tentativo padronale di ristruttu
razione minacci l'occupazione 
ed escluda ogni nuovo inve
stimento. Nel corso dell'assem
blea è stato votato un ordine 
del giorno di condanna della 
grave situazione creata all'isti
tuto nautico dalla presenza di 
un gruppo di teppisti che ten
tano di impedire agli studenti 
democratici di entrare a scuola. 

OSPEDALE OFTALMICO — 
Dopo Io sciopero dei giorni 
scorsi si è tenuta ieri mattina 
una assemblea dei lavoratori 
dell'ospedale oftalmico. Lo scio
pero era stato indetto per pro
testare contro il mancato pa
gamento degli stipendi e per 
la grave situazione economica 
per la quale si rischia il bloc
co dell'attività dell'ente. 

Questo stato di cose è do
vuto alle mutue, che debbono 
rimborsare all'ospedale regio
nale circa un miliardo e due
cento milioni. In un documen
to delle tre organizzazioni sin
dacali si propone la nomina 
di una commissione che. in col
laborazione con il consiglio di 
amministrazione, prenda contat
ti con gli organismi regionali 
per predisporre concrete misu
re atte a garantire il futuro 
dell'ospedale di cui è stata 
ventilata la chiusura. 

Per i prossimi giorni i la
voratori organizzeranno una con
ferenza stampa con l'assesso
re alla sanità della regione, la 
XVII circoscrizione e con le 

forze politiche democratiche del
la zona. 

ENEL CIVITAVECCHIA — Si 
è tenuta ieri una nuova riunio
ne tra l'amministrazione comu
nale di Civitavecchia, i sinda
cati degli elettrici, le camere 
del lavoro e i rappresentanti 
del PCI del PSI e del PSDI. 
Nel corso dell'assemblea si è 
sottolineata la posizione nega
tiva assunta dalla direzione del
l'azienda che ha rifiutato di 
incontrarsi con i lavoratori ren
dendo così ancora più difficile 
la soluzione della vertenza azien
dale. 

ROMANAZZI — Il compagno 
Biferali. licenziato dalla Roma
nazzi alcuni giorni fa, potrà 
tornare al lavoro. Una senten
za emessa dal pretore Scocche
rà, infatti ha condannato la Ro
manazzi alla riassunzione di 
Biferali, membro del direttivo 
provinciale della FIOM. poiché 
il suo licenziamento costituisce 
un gesto illegale contro la li
bertà e te attività sindacali. 
Il compagno Biferali è stato 
difeso nel corso del processo 
dagli avvocati Cossu e Fonta
na. Dopo la sentenm si è riu
nita l'assemblea dei lavoratori 
che ha riaffermato il suo im
pegno a continuare la lotta 

La volontà di lotta degli studenti per conquistare un raale 
rinnovamento democratico della scuola e battere le violenze 
e le manovre neofasciste darà vita oggi a un altro grande 
momento di mobilitazione: j giovani degli istituti secondari 
superiori si troveranno stamane a piazza Esedra, alle 9,30, 
accogliendo l'appello dei comitati unitari. Hanno dato la loro 
adesione le Federazioni prò 
vinciali della FGCI e della 
FGS, la gioventù aclista, il 
Cogidas (l'organizzazione del 
genitori democratici) e la 
UDÌ. 

Partendo dall'Esedra 1 gio
vani sfileranno per via XX 
Settembre, piazza Fiume, ver
so piazza di Siena, dove la 
manifestazione si concluderà. 
Cortei si svolgeranno anche 
a Civitavecchia, a Montero-
tondo, in numerose località 
della zona dei Castelli; a 
Latina, Frosinone, Rieti e Pa
l e s t i n a si terranno assemblee 
nelle scuole. 

Un grave episodio di re
pressione contro le giuste ri
vendicazioni degli studenti si 
è intanto verificato a Viter
bo, dove i giovani avevano 
ieri l'altro disertato le lezio
ni per protesta contro il cli
ma antidemocratico instau
rato nelle scuole. La preside 
dell'istituto professionale 
Orianl non ha ieri riammes
so alle lezioni ì ragazzi che 
avevano preso parte alla ma
nifestazione, richiedendo che 
fossero accompagnati dai 
genitori. Al liceo classico Bu-
satti il preside ha dal canto 
suo distribuito sei e sette in 
condotta ai giovani « rei » di 
aver partecipato alla giorna
ta di lotta. Le forze politiche 
democratiche della città e la 
CGIL provinciale hanno de
nunciato l'insostenibilità di 
tale situazione. 

Domani gli studenti della 
provincia, della regione e 
delle altre città del Paese — 
che nell'arco di questa setti
mana si sono impegnati nel
la vertenza aperta con il mi
nistero della P.I. — si incon
treranno infine al palazzo dei 
congressi, lall'EUR, in una 
grande assemblea nazionale. 

La piattaforma su cui si è 
sviluppato il movimento di 
lotta dei giovani parte dalla 
constatazione dello stato di 
crisi dello studente nella so
cietà e nella scuola artico
landosi quindi in una serie 
di obiettivi. I punti fonda
mentali delle rivendicazioni 
studentesche vertono sulla 
gratuità dei libri e dei tra
sporti, sul riconoscimento di 
uno statuto dei diritti demo
cratici, sulla conquista di 
nuovi contenuti culturali e 
del diritto al lavoro nell'am
bito di un nuovo sviluppo e-
conomico. 

La direzione in cui si è si
nora mosso il ministro della 
pubblica istruzione ignora, ri
levano gli studenti, le esigen
ze e le richieste dei giovani, 
mirando soprattutto a limita
re gli spazi di dibattito de
mocratico all'interno degli 
istituti. Strumento principa
le di questa «strategia» è la 
attuale stesura del decreto 
delegato sullo stato giuridico, 
che non prevede la partecipa
zione degli studenti al con
siglio dì distretto, ne tanto
meno la partecipazione delle 
componenti sociali al consi
glio d'istituto. 
Ma essa avrà anche, in un 
momento in cui i fascisti ten
tano di alimentare quotidia
namente nelle scuole un cli
ma di tensione e di violenze, 
le caratteristiche di una gran
de risposta democratica 

Le assemblee svoltesi ieri in 
numerosi istituti, le prese di 
posizione di studenti e geni
tori contro le violenze squa-
dristiche confermano il segno 
antifascista della manifesta
zione di oggi. La protesta de
gli studenti contro le provo
cazioni dì questi giorni è sta
ta espressa ieri al «Giulio 
Cesare » e al « Mameli ». Una 
ferma denuncia delle attività 
dei teppisti del covo missino 
di via Sommacampagna è ve
nuta inoltre dagli studenti 
del a Duca. d'Abruzzi», che 
hanno chiesto l'immediata 
chiusura della sede neofasci
sta. 

I genitori degli allievi del 
liceo Virgilio, uno degli isti
tuti più colpiti dal teppismo, 
hanno intanto inviato al mi
nistro Malfatti una lettera 

A. 

Singolare richiesta nell'udienza di ieri 

Valpreda come testimone 
al processo Menegazzo? 

L'anarchico milanese ha parlato di Mangiavillano 
nel diario scritto in carcere - La corte sì è riservata 
di prendere una decisione dopo gli interrogatori 

La citazione come teste di 
Pietro Valpreda è stata chie
sta ieri al processo per l'uc
cisione dei fratelli Menegaz
zo, i rappresentanti di pre
ziosi assassinati il 17 gen
naio del 1967 in via Gat
teschi. 

Il difensore di Francesco 
Mangiavillano, il maggior im
putato del processo, ha letto 
infatti, un brano del libro di 
Valpreda, dove l'anarchico 
milanese narra la sua vita 
di carcerato e tra l'altro 
scrive che « radio-carcere » 
affermava che il Mangiavil
lano era innocente anche se 
aveva ricettato l'oro della 
rapina senza poi dare i sol
di pattuiti. 

La richiesta del difensore 
ha provocato !e reazioni de

gli altri avvocati. Ne è sca
turito un dibattito che è scon
finato in parole grosse. La 
corte si è ritirata in camera 
di consiglio e si è riservata 
di decidere durante il dibat
timento se chiamare o no 
Valpreda a testimoniare su 
quanto ha scritto. 

L'udienza è proseguita con 
l'interrogatorio dì Mangia
villano che ha ricordato gli 
incontri con Franco Torreg-
giani e Cimino i giorni suc
cessivi la rapina. L'imputato, 
a differenza di quanto fece 
al processo dì primo grado, 
ha più volte citato Mario 
Loria, Giorgio e Ferruccio 
Torreggiani. i due fratelli di 
Franco (quest'ultimo condan
nato a 30 anni di reclusione 
per aver partecipato alla 
rapina). 

chiedendo una tempestiva e 
inequivoca indagine che pon
ga fine al caos di iniziative e 
alla grave carenza di direzio
ne che caratterizza l'istituto ». 
Il gruppo di genitori ha de
nunciato, inoltre, il mancato 
intervento contro le aggressio
ni e gli episodi di apologia 
di fascismo più volte verifica
tisi nella scuola. 

Si è costituito intanto i'/ri, 
al termine di un'affollata as
semblea svoltasi nel locali del
la I circoscrizione, il comita
to antifascista della zona cen
tro, formato da cittadini e la
voratori del quartiere, docen
ti democratici, organizzazioni 
sindacali e forze politiche de
mocratiche. Il comitato ha ri
chiesto la chiusura della cen
trale dì violenze di via Som
macampagna e un'energica 
azione contro ogni provoca
zione reazionaria. 

La sezione sindacale unita
ria dell'XI liceo scientifico, 
in via Alessandro Severo, nei 
pressi della basilica dì S. Pao
lo, e l'esecutivo nazionale del 
« 7 novembre » — il movi
mento di cattolici democrati
ci impegnato nella battaglia 
contro l'abrogazione del di
vorzio — hanno dal canto lo
ro duramente condannato 
l'atto di teppismo diretto l'al
tra sera contro il segretario 
nazionale del movimento, Fer
nando Cavadini, docente del 
liceo. Una banda di delinquen
ti ha incendiato infatti l'au
to del professor Cavadini. 

Le squadre fasciste non 
hanno mancato anche !eri di 
dare esca a nuovi episodi di 
violenza, a scontri e tafferu
gli. Tre giovani, ex studenti 
del liceo Virgilio, sono stati 
aggrediti l'altra notte da una 
quindicina di teppisti armati 
di catene e spranghe di fer
ro, nei pressi del bar Bianca
neve, sul lungotevere. Ieri 
mattina invece nuovi scontri 
sono stati provocati dagli 
squadristi vicino al liceo Ma
meli, nel corso del quali è 
rimasto ferito un fascista, 
Mario Fedi, di 27 anni. 

Una volgare lettera minato
ria, firmata da un « comita
to fascista-MSI », è stata in
fine recapitata al preside del 
liceo Gaio Lucilio, in via dei 
Sabelli, nei pressi di piazza
le Tiburtino. 

(vita di A 
partito/ 

COMMISSIONE SCUOLA — Lu
nedi alle ore 19,30 in Federazione 
riunione sui decreti delegati • aul 
rafforzamento della politica confe
derale e dell'unità sindacala nella 
scuola (Parola-Misiti). Sono invi
tati a partecipare i membri della 
Commissione scuola della Federfr-
zione, delle commissioni scuola del
le zone e i compagni insegnanti e 
del personale delle scuole non do
cente. 

COMMISSIONE CULTURALE — 
Questa mattina alle ore 10,30 In 
Federazione si riunisce il centro di 
coordinamento della Ricerca Scien
tifica con Valente. 

MANIFESTAZIONE SUL CILE 
— Questa sera alle ore 1S nei lo
cali della sezione Tufello, sì svol
gerà una manifestazione sul CU*. 
Interverranno il compagno Manuel 
Valdez, del comitato centrale del 
partito comunista cileno e Vittorio 
Parola del CD. della Federazione 
romana. La serata sarà conclusa dal 
gruppo musicale « Ottobre Rosso ». 

COMUNICATO ELETTORALE — 
Tutte le sezioni della città sono In
vitate a ritirare subito il materiale 
elettorale e presentare entro II 31 
marzo l'elenco degli scrutatori al* 
l'ufficio elettorale della Federazione. 

ASSEMBLEA — Passoscuro; ore 
16, ass. popolar* casa • sei ibi 
(Tegolini-Carlìni) -

CONGRESSO — Cerveteri: ere 
18, con A. Marroni. 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Giurisprudenza: ore • fei 
Facoltà. 
FGCI — Grottaferrata: ore 17,30, 
ass. (Nofri); VÌIIalba: or* 17.80. 
ass. (Antoniolli) ; Mentana: ore 17, 
ass. pubblica sul referendum. 

O G G I 
VITERBO: Monteromano, or* 19, 

(La Bella); Orte Scalo, or* 17 
(Giovanna Ginebri); ore 18, Co
mitato federate e Commissione fs> 
derale di controllo e segretari di 
sezione. O.d.g.: « Campagna sul re
ferendum ». 

PROSINONE: Paliano, or* 2», 
comizio (Mazzoli); Pontecorvo, «va 
18 comizio (Matnmdola); Isola 
(Quattro Strade), or* 18 (Stmiel*-
Gatti); Morolo, ore 18,30 (Lorrar 
relli); Frosinone (Coli* del Vesco
vo), ore 19 (Dario Napolitano)! 
Frosinone (Colle Cottorino), ore 19 
(Compagnoni) ; Pignataro Interam-
na. ore 18 (Di Giorgio); Vallecor-
sa, ore 20 (Papetti). 

LATINA: Roccasecca, or* 28 
comizio (Berti); Roccagorg*. eoa» 
gresso. 

RIETI: Cantalupo, ore 19,30 e» 
inizio, ore 21 congresso (Angele*. 
ti); Tarano, ore 20 congres»* 
(Bocci); Quattro Strade, or* 20 
congresso (Ferreri). 

D O M A N I 
VITERBO: Grotte di Castro, or* 

11 (Diamanti); Sutri, ore 11 (M. 
Mancini); Bagnala, ore 11 (Mas-
solo); Vitorchiano, ore 11 (Spo
letti); Carbognano, ore 17 (An
gela Giovagnoli); Onano, ore 15,30 
(Sarti); Castiglione, ore 18 (Se
rafini). 

PROSINONE: Arce, ore 10 (Sie
na Ubaldi-Gemma) ; Campoli Ap
pennino, ore 11 (De Ritìs-Nadia 
Mammone); Broccostella, ore 11 
(Conte-Santini); Arpino, ore 10 
(De Arcangelis-Gabrìele) ; Tonice, 
ore 16 (Mazzocchi). 

RIETI: Antrodoco, ore 17 (Co*> 
eia); Poggio Bustone, ore 17 (Pro
ietti); Contìgliano, ore 9 congresso 
(Ferreri); Montebuono, ore 19 
(Bocci). 

LATINA: S o z z e (Grassucd); 
Bastiano, ore 11 (Fil 
Velletrl). 
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